
Nei cinque 
continenti
Congo, acqua per 
la scuola. Pagine 
successive: 
Ciad, sostegno 
all’agricoltura. 
Pagine 46 e 
47, Paraguay, 
Centro sociale 
«Marcellino Pane 
e Vino», progetto 
Giugno 2024.

Una grande solidarietà 
a due mani a cura di Giulia Cananzi

RESOCONTO 2024

Cambiano i metodi per sostenere Caritas 
sant’Antonio e si ampliano i modi della nostra 
solidarietà. Resta sempre uguale il fine: stare 
accanto alle persone più fragili, soprattutto  
le popolazioni emarginate e i più piccoli.
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Con il 2024 Caritas 
sant’Antonio assume un 
duplice volto, dovuto al 

fatto che si sono diversificate le 
modalità di sostegno da parte 
dei donatori. Da un lato, con-
tinua la modalità tradizionale 
della raccolta diretta dai be-
nefattori, dall’altra, è cresciuto 
notevolmente il sostegno dei 
cittadini italiani attraverso il 
5 per mille, devoluto da ogni 
contribuente al momento della 
presentazione della dichiarazio-
ne dei redditi. Le due forme di 
sostegno hanno anche in parte 
differenziato l’operato dell’isti-
tuzione caritativa dei frati. La 
raccolta tradizionale ha con-
sentito di realizzare 85 progetti 
in 31 Paesi del mondo per un 
totale di 2.216.734 euro; i fondi 
del 5 per mille sono stati desti-
nati per le opere sociali dei frati 
minori conventuali in Italia, a 
favore di bambini, anziani, di-
sabili e persone con problemi 
di dipendenza. Questi fondi, di 
cui raccontiamo meglio nell’ap-
profondimento, sono andati a 
tredici progetti per un totale di 
1.152.790 euro. Insieme, i due 
canali di solidarietà arrivano a 
quasi 3 milioni e 400mila euro, 
per 98 progetti, che hanno toc-
cato quest’anno la cifra record 
di quasi 10 milioni di benefi-
ciari.

Nell’articolo ci sofferme-
remo sull’attività di Caritas 
sant’Antonio più tradizionale, 
diffusa in tutto il mondo, che 
nel 2024 è stata all’insegna della 
solidarietà e della promozione 
allo sviluppo a favore soprattut-
to delle popolazioni più fragili 
delle zone rurali e dei bambini. 
Ad Africa e America Latina è 
stata assegnata la maggior par-
te dei fondi, circa il 41% a testa, 
anche se il continente africano 

Africa� € 898.050
ANGOLA� 27.000

Sr. Debora Cunha - Kangandala
●	 Costruzione di un refettorio, cucina e due magazzini per la scuola� 10.000
Sr. Beatrice Kikona Ida - Panguila
●	 Arredamento e attrezzature per la Casa di accoglienza femminile� 17.000

BURUNDI� 100.000

Abbé Jean Claude Ndayikengurukiye - Gasibe
●	 Costruzione di tre aule per la scuola� 26.000
Abbé Ildephonse Sabokwigina - Gitega
●	 Costruzione ufficio e bagni per gli insegnanti della scuola� 20.000
Abbé Leonard Kanyamunaeza - Muzye
●	 Ristrutturazione quattro aule� 24.000
Abbé Leonidas Nimubona - Rubimba
●	 Costruzione di tre aule� 30.000

CAMERUN� 26.400

Sr. Filomena Zappone - Ngaoundere
●	 Sostituzione batterie dei pannelli solari alla Casa dei bambini� 11.500
Sr. Laura Nichele - Yaounde
●	 Sostegno sanitario ai detenuti�  8.000
P. Pamphile Lengubuka Tselele - Yaounde
●	 Acquisto letti e materassi per Centro di accoglienza�  6.900

CIAD� 30.000

Sr. Rita Kisimba Mwayuma - Lolo 
●	 Ampliamento del Centro di formazione professionale� 20.000
P. Franco Martellozzo - Mongo
●	 Fabbricazione aratri a trazione animale� 10.000

COSTA D’AVORIO� 36.000

Sig.ra Michieletto Annamaria - Yopougon
●	 Formazione per attività di microcredito� 36.000

EGITTO� 5.000

Sig. Tarek Marzouk - Heliopolis
●	 Acquisto ausili medici per malati terminali�  5.000

ETIOPIA� 29.000

Sr. Maria Bandiera - Addis Abeba
●	 Imbiancatura e materiale didattico per rinnovamento scuola materna� 17.000
Fr. Chia Tersugh Emmanuel - Yabello
●	 Acquisto materassi e coperte per dormitorio ostello� 12.000

GHANA� 8.800

Sig. Edward Ashun - Ankaful
●	 Formazione e attività professionale per i detenuti�  8.800

KENYA� 129.000

Sr. Gaudencia Wanyonyi - Angiya
●	 Acquisto attrezzatura e arredamento per la nuova maternità� 19.000
Sr. Mary Paul Aora - Mbita
●	 Completamento maternità e acquisto attrezzature� 19.000
Sr. Immaculate Muthoni - Namanga
●	 Costruzione Sala multiuso per la scuola� 18.500
Fr. Dominic Thuku - Narok
●	 Rifiniture dormitorio femminile, acquisto letti, cisterne e pannelli solari� 12.600
Sr. Celine Omolo - Nyamonge
●	 Ristrutturazione dormitorio per i ragazzi del College� 4.700
Fr. Gifton Kiwo OFMConv. - Ruiri
●	 Acquisto e installazione attrezzatura medica per il Centro sanitario� 23.000
●	 Costruzione cisterna sotterranea per il Centro sanitario� 32.200

MADAGASCAR� 10.500

Dr. Francesco Pincini - Ampefy
●	 Acquisto attrezzature per reparto ostetricia� 10.500

MOZAMBICO� 20.000
Sr. Rita da Cassia Luiz - Ressano Garcia 
●	 Sostegno ai migranti� 20.000

REP. DEM. CONGO� 271.000
Abbé Jean Timothée Makinda Ndemboko - Banga
●	 Scavo pozzo per la parrocchia� 15.500
P. Jean Rwakabuba Muka - Birava
●	 Attrezzature per il Centro sanitario� 14.500
Sr. Emerence Mabla Kitenge - Commune De Mongafula
●	 Ristrutturazione, arredamento e attrezzature per Centro medico� 18.000
Sr. Christine-Marie Mengi Ngyelo - Commune De Mongafula
●	 Lavori di ampliamento scuola e spazi di accoglienza� 25.500
Sig. Lorenzo Timpone - Goma
●	 Miglioramento del benessere di bambini e famiglie� 10.000
Sr. Mayoko Atine Valentine - Kinshasa
●	 Ristrutturazione Centro accoglienza e formazione professionale femminile� 15.700
●	 Impianto fotovoltaico e acquisto attrezzature per il Centro di accoglienza� 24.000
Fr. Gabriel Etsekape Peapea - Commune De Mongafula
●	 Completamento aule scolastiche� 24.100
Sr. Sophie Mazumbu - Kisantu
●	 Corso di alfabetizzazione per i giovani del Centro di formazione� 12.100
●	 Acquisto macchine da cucire per formazione donne e giovani� 8.700
Sr. Augustine Kasuku - Limete
●	 Acquisto attrezzature e materiali per Centro formazione donne� 17.600
P. Nonge Mongonda Michel - Limete
●	 Costruzione di un dormitorio per i bambini della scuola� 30.000
P. Stephane Uyungu - Mbenseke
●	 Scavo pozzo per la popolazione� 15.000
Sr. Elodie Mazaya - Limete
●	 Pozzo per la scuola e la popolazione� 15.300
Fr. Arnold Mukiele Meya - Luzizila Kimwenz
●	 Scavo pozzo per la popolazione� 25.000

REP. OF LIBERIA� 24.300
P. Lorenzo Snider - Kolahun
●	 Costruzione di tre aule scolastiche e aula studio� 24.300

RWANDA� 40.550
Sr. Epiphanie Mukashyaka - Butangampundu
●	 Acquisto attrezzature mediche e arredamento per Centro sanitario� 10.550
Abbé Narcisse Ngirimana - Muhe
●	 Ristrutturazione Centro di riabilitazione fisiatrica� 30.000

SENEGAL� 15.000
P. Joseph Calasanz Diatta - Sokone
●	 Ristrutturazione di una scuola� 15.000

SUD SUDAN� 15.400
Fr. Chris Soosai e P. James G. Greene - Yambio
●	 Arredamento di due nuove aule� 15.400

TANZANIA� 95.100
Fr. Simeon Moji - Igurusi
●	 Costruzione muro di cinta del complesso scolastico� 15.000
Fr. Yeromini Munishi OFMConv. - Maseyu
●	 Acquisto trattore e attrezzatura per la fattoria� 15.600
Fr. Francis D. Kamani - Mipa
●	 Acquisto polli per allevamento� 4.500
Fr. Krzysztof Cieslikiewicz OFMConv. - Segerea
●	 Costruzione laboratori per Scuola secondaria� 40.000
Fr. Antony Chinenye Anyanwu - Zuzu
●	 Acqua per Casa bambini di strada e comunità� 8.000
●	 Arredamento e attrezzatura per la Casa dei bambini di strada� 12.000

ZAMBIA� 15.000
Fr. Camillo Venturini OFMConv. - Ndola
●	 Borse di studio 2024� 15.000
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conta il numero maggiore di 
progetti, 52, e di Paesi coinvol-
ti, in tutto 18, soprattutto nell’A-
frica sub-sahariana. Non a caso, 
al primo posto della solidarietà 
antoniana c’è la Repubblica De-
mocratica del Congo, Paese ric-
co di risorse, in cui da decenni è 
in corso una sanguinosa guerra, 
che si è rinfocolata giusto qual-
che settimana fa. Da solo, il Pae-
se assomma 15 progetti e il 13% 
dei fondi. In Europa (10,46% 
dei fondi), spiccano i progetti 
dei frati minori conventuali a 
favore delle famiglie più povere, 
mentre l’Asia (6,85% dei fondi) 

accesso ai medicinali a causa 
della critica situazione politi-
ca e sociale del Paese» afferma 
fra Valerio Folli, direttore di 
Caritas sant’Antonio. Il secon-
do posto se lo spartiscono due 
aree classiche della solidarietà 
antoniana, ciascuna con circa 
il 21% dei fondi: la scuola, con 
28 progetti, e le abitazioni, con 
14. «Per “abitazioni” – spiega fra 
Valerio – s’intendono gli edifi-
ci comunitari: dormitori, case 
di accoglienza, case di riposo, 
ostelli. Gli ospiti di queste strut-
ture sono soprattutto bambini 
in età scolare o persone fragili 

come anziani, ammalati, disa-
bili». Al terzo posto i progetti 
che riguardano la promozione 
umana, ovvero «la formazione 
ai diritti, alla salute, al lavoro 
delle popolazioni delle aree in-
terne, più emarginate o povere». 
Discreta importanza hanno 
avuto nel 2024 anche i progetti 
di accesso all’acqua, soprattutto 
in Africa, a cui sono stati dedi-
cati 6 progetti, per un costo di 
111mila euro.

Realizzato il progetto 13 giu-
gno, lanciato in occasione della 
festa del Santo, per il quale è 
stato fatto un investimento di 

è più concentrata sui progetti 
scolastici.

Tipo di progetti

Ritornando ai dati generali, tra 
le aree di intervento, al primo 
posto c’è la salute, con il 24% 
dei fondi e 17 progetti, qualcu-
no particolarmente innovativo 
come l’investimento fatto in 
Colombia nel farmaco solidale 
a favore della confinante po-
polazione del Venezuela. «Un 
progetto che da solo andrà ad 
aiutare più di 9 milioni di per-
sone, che hanno scarsissimo 

America� € 931.620
ARGENTINA� 35.000

Sig.ra Valeria Fernandez Saavedra - Buenos Aires
●	 Microcredito 2024 per famiglie in difficoltà � 35.000

BOLIVIA� 8.000
Fr. Roberto Tomichà OFMConv. - Cochabamba
●	 Borse di studio�  8.000

BRASILE� 76.800
Sig. Mario Granuzzo - Quixadá
●	 Acquisto libri di testo e telecamere di sorveglianza per la scuola� 18.000
Fr. Luiz Favaron OFMConv. - Santo André
●	 Acquisto attrezzatura per generazione reddito per Centro Infanzia�58.800

CILE� 43.670
Sr. Ana Maria Carvajal Aguilera - Curicò
●	 Sostegno ai migranti haitiani� 6.300
Fr. Christian Borghesi OFMConv. - Curicò
●	 Sostituzione tetto del salone multiuso� 13.370
●	 Alimenti solidali� 4.000
●	 Borse di studio 2024� 20.000

COLOMBIA� 533.700
Fr. Carlos Ramón Ortiz Rojas OFMConv. - Cucutà
●	 Completamento struttura chimico-farmaceutica per «farmaco solidale»� 271.600
Fr. Sidifredo de la Cruz Chaparro OFMConv. - Itagui
●	 Completamento struttura per anziani� 250.000
Sr. Beatriz Adudelo Lopez - Sonson
●	 Ristrutturazione Sala multiuso per accoglienza giovani� 12.100

ECUADOR� 42.050
Sig.ra Daniela Andrisano - Cayambe
●	 Adeguamento cucina e piastrelle nel Centro accoglienza per bambini�  14.050
P. Walter Coronel - Estancia Vieja
●	 Costruzione sale per attività della Caritas parrocchiale� 28.000

HAITI�  31.000
P. Snell Nord - Cap Haitien
●	 Installazione sistema elettrico con pannelli solari per la maternità� 21.000
Sig. Maurizio Barcaro - Port-Au-Prince
●	 Risistemazione campetto polifunzionale per i bambini� 10.000

PARAGUAY � 161.400
Fr. Marcos Duda OFMConv. - Aregua
●	 Ristrutturazione ambulatorio dentistico e sala polivalente� 27.000
Fr. Marcos Wilk OFMConv.- Guarambaré
●	 MSA 2024 Costruzione Centro sociale «Marcelino Pan y Vino» 

e formazione del personale� 134.400

Asia� € 153.100
INDIA� 102.200

Fr. Tinus Ekka - Ambikapur
●	 Banchi per la scuola� 6.500
Sr. Puli Swapna - Cuddapah
●	 Arredamento e attrezzatura per la scuola� 10.600
Fr. S. Britto Jeyabalan - Kalaiyarkoil
●	 Costruzione bagni presso Centro di formazione� 6.200
Fr. Michael Earaly OFMConv. - Karukutty
●	 Borse di studio per anno 2024-2025� 20.000
Sr. Sahayarani - Nimal Niwas
●	 Completamento costruzione ostello per ragazze� 33.000
Br. Thomas Kurian - Raghunathpally
●	 Arredamento e attrezzature varie per la scuola� 11.300
Fr. Anthony Madhichetti - Vallur
●	 Acquisto bufale da latte per 21 famiglie� 14.600

PAKISTAN� 50.900
Dr. Paul Jacob Bhatti - Khushpur
●	 Acquisto minibus per Centro medico� 50.900

Europa� € 233.964
BOSNIA � 35.000

P. Stanko Perica - Sarajevo
●	 Servizi vari nei Centri di accoglienza� 35.000

ITALIA� 175.964
Sig. Zanoni Alessandro - Forlì 
●	 Ulteriore contributo per sostegno alle famiglie alluvionate  

dell’Emilia Romagna� 3.400
Sig. Giuseppe Bruno - Morano Calabro (CS)
●	 Ulteriore contributo per ristrutturazione locale per accoglienza� 20.000
Fr. Valerio Folli OFMCconv.
●	 Fondo di Solidarietà 2024 «Pane di Sant’Antonio»� 100.000
Sig. Dupuis Mario - Padova (PD)
●	 Attività di sostegno e acquisto materiale scolastico per i ragazzi  

ospiti di Ca’ Edimar � 1.910
Sig. Milone Ivan - Pedavena (BL)
●	 Ristrutturazione abitazioni per dipendenti Casa di riposo� 50.654

ROMANIA� 23.000
Sr. Irina Cata SFMA - Husi
●	 Contributo per Centro diurno per bambini�  8.000
Fr. Blaj Fabian OFMConv. - Nisiporesti 
●	 Acquisto arredamento e attrezzatura per Sala polivalente� 15.000

* Progetto Giugno 2024: Paraguay € 134.400
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Totale: 85 progetti� € 2.216.734
America� € 913.620*
Europa� € 233.964

Africa� € 898.050
Asia� € 153.100
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134.400 euro. Si trova a Gua-
rambaré, in Paraguay, ed è ge-
stito dai nostri frati. Si tratta del 
centro sociale «Marcellino pane 
e vino» pensato per la comunità, 
ma soprattutto per accogliere i 
bambini, spesso figli di madri 
sole, nell’arco di tutta la giorna-
ta, aiutandoli anche nell’appren-
dimento scolastico. 

Beneficiari

Si conferma, anche per il 2024, 
una tendenza iniziata ormai una 
decina di anni fa, che vede sali-
re progressivamente di numero 

fessionale e microcredito. Un 
occhio di riguardo anche per i 
più deboli, soprattutto anziani, 
disabili e malati.

Microprogetti

Caritas sant’Antonio si confer-
ma come un ente di solidarietà 
che predilige i microprogetti; 
la maggior parte delle realiz-
zazioni, 36 progetti per la pre-
cisione, ha un costo tra 10mila 
e 20mila euro. Oltre il 45% dei 
progetti costa meno di 30mila 
euro: «Questa scelta ha più 
ragioni – spiega fra Valerio –.  

e importanza i progetti rivolti 
non a singole categorie di per-
sone ma all’intera comunità, dai 
villaggi dell’entroterra ai quar-
tieri periferici delle grandi cit-
tà. Per questo, i beneficiari più 
numerosi dei progetti 2024 sono 
le popolazioni, a cui sono stati 
dedicati 24 progetti per un valo-
re di 841mila euro (37,62% dei 
fondi). «Sono tipici progetti in 
favore delle popolazioni quelli 
definiti “di promozione umana” 
– spiega fra Valerio –, dove si 
aiutano le persone a gestire le 
emergenze ma anche a trovare 
soluzioni comunitarie per supe-

rare una o più cause di povertà o 
disagio». A vantaggio della po-
polazione sono anche i progetti 
sanitari, come ambulatori, sale 
parto, piccoli ospedali e alcuni 
progetti di accesso all’acqua o ai 
servizi igienici degli edifici co-
munitari, assenti in molte zone 
dell’Africa e dell’Asia.

Rimangono comunque cen-
trali i beneficiari tipici della 
solidarietà antoniana, ovvero 
bambini, adolescenti, studenti, 
giovani. A loro vantaggio sono 
stati approvati 38 progetti, per 
un valore di 652.060 euro: non 
solo scuola, ma formazione pro-

Bambini e 
comunità rurali

Etiopia, materiale 
didattico.  

In senso 
antiorario, 

India, capre per 
generazione 

reddito; 
Argentina, 

microcredito 
per famiglie; 

Uganda, pannelli 
solari per la 

scuola e il pozzo 
comunitario..
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I l 5 per mille sta diventan-
do per Caritas sant’Anto-

nio una fonte di sostegno 
significativa, che coinvol-
ge un numero di donatori 
sempre più grande. Essen-
do un aiuto che viene dal-
la fiscalità generale, i frati 
hanno per ora deciso di far 
fruttare questa generosità 
per alleviare la povertà e il 
disagio nel nostro Paese. 
«La scelta – spiega fra Va-
lerio Folli, direttore di Ca-
ritas sant’Antonio – deriva 
innanzitutto dal fatto che 
in questi ultimi dieci anni 
sono aumentate a dismisu-
ra le richieste di aiuto che 
arrivano alle nostre par-
rocchie e conventi, perché 
molte famiglie hanno gravi 
problemi economici». C’è 
poi anche una ragione le-
gata alle stesse opere dei 
frati sul territorio: «Molte 
nostre attività sociali e as-
sistenziali sono in crisi di 
sostenibilità, perché men-
tre prima ricevevano sov-
venzioni dallo Stato, ora 
queste sovvenzioni sono 
estremamente ridotte. Mi 
riferisco, per esempio, alle 
nostre opere in favore di 
persone con disabilità in-
tellettiva: non solo centri 
diurni, ma comunità al-
loggio per il “dopo di noi”, 
ovvero per accogliere le 
persone i cui genitori non 
ci sono più o sono molto 
anziani. Discorso analogo 
vale per le nostre attività 
a favore dei minori o per 
la nostra comunità che si 
prende cura delle persone 
con problemi di dipenden-
za. Tutte opere che richie-
dono strutture adeguate e 

personale specializzato. È 
vitale continuare a soste-
nerle, perché spesso sono 
l’unica possibilità, specie 
per le famiglie in maggior 
bisogno». 
In altri luoghi dello Stivale, 
sparsi nella provincia italia-
na, ma anche nelle periferie 
dei grandi centri, i frati non 
si limitano ad accogliere e a 
gestire le situazioni difficili, 
ma cercano di dare spazio 
all’incontro e alla speranza 
di chi si percepisce ai mar-
gini e senza prospettive. 
Specie gli adolescenti e i 
giovani. A Longiano, pro-
vincia di Forlì-Cesena, per 
esempio, è in ristruttura-
zione un centro polifun-
zionale a quattro piani dei 
frati, casa di molte attività, 
collegato al Santuario del 
SS. Crocifisso: «Si trova in 
una zona collinare molto 
bella ma periferica, dove 
non c’è nulla per i giova-
ni e persino le parrocchie 

dei borghi del circondario 
sono prive di spazi per le 
attività. Il nostro centro 
polivalente è diventato un 
punto di riferimento non 
solo per le parrocchie, il 
vicariato, la diocesi, ma per 
le attività delle associazioni 
e dei gruppi, la formazione 
degli adulti, le iniziative per 
i giovani, le attività ricreati-

ve e persino quelle sociali 
e formative dei comuni. 
Al centro si organizza, per 
esempio, un grest che dura 
tutta l’estate ed è aperto ai 
bambini dell’intero terri-
torio, anche per la serenità 
dei genitori che lavorano. 
Un centro aggregativo a 
360 gradi, a servizio della 
comunità».

Segui i progetti su www.caritasantoniana.org

La scuola 
al primo posto

Zambia,  
borse di studio 

per bambini  
e studenti. 

ITALIA� 1.152.790

Fr. Marco Pellegrini OFMConv. - Longiano (FC)
●	 Impianto fotovoltaico per Centro educativo� 61.600
●	 Adeguamento delle sale polifunzionali nell’ex seminario� 716.150
Fr. Michele De Pieri OFMConv. - Monselice (PD)
●	 Acquisto lavapavimenti per nuova sede Comunità terapeutica� 3.000
●	 Illuminazione esterna per le nuove sedi della Comunità terapeutica� 28.540
●	 Insonorizzazione salone per nuova sede Comunità terapeutica� 14.500
●	 Acquisto sedie per salone nuova sede Comunità terapeutica� 7.500
●	 Cancello per la nuova sede della Comunità terapeutica S. Giacomo� 17.000
●	 Acquisto di 2 lavastoviglie per le nuove sedi della Comunità terapeutica� 5.000
●	 Sistemazione marciapiede per la nuova sede della Comunità terapeutica� 3.600
●	 Illuminazione salone polivalente per Comunità terapeutica� 9.000
Sig.ra Lucia Vettore - Noventa Padovana (PD)
●	 Acquisto pulmino e ammodernamento ascensore Villaggio S.Antonio� 95.000
Fr. Andrea Bottaro OFMConv. - Padova (PD)
●	 Ristrutturazione immobile per accoglienza ai parenti dei malati dell’ospedale� 150.000
Fr. Fabio Scarsato OFMConv. - Torino
●	 Acquisto pulmino per attività socio-caritative ed educative� 41.900

Intanto buona parte dei proget-
ti è in Africa e ha dei costi più 
contenuti rispetto ad altre zone 
come l’America Latina. Ma la ra-
gione più importante è che non 
è facile trovare referenti affida-
bili e occorrono molte verifiche 
prima di costruire un rapporto 
di fiducia e trasparenza. Quindi 
tendiamo a procedere a piccoli 
passi, dividendo il progetto in 
più step e verificando ogni fase». 

Non è solo una questione 
di controllo, è anche una scelta 
programmatica: «La cosa più 
semplice – continua il direttore 
di Caritas sant’Antonio – sa-
rebbe lavorare solo con realtà 
strutturate, che hanno uffici 
deputati alla progettazione e 
sono in grado di offrire tutte le 
garanzie; ma così rimarrebbero 

senza aiuto proprio le piccole 
realtà, che non hanno i mezzi e 
la forza per accedere ad altri tipi 
di finanziamento. Per questo il 
nostro ufficio si mette in ascolto 
di queste piccole realtà e proget-
ta insieme a loro, in modo da 
trasferire il know how che serve 
a creare e gestire i progetti. Un 
aiuto in più che dà la possibili-
tà a queste realtà più povere e 
marginali di accedere anche ad 
altre forme di finanziamento in 
futuro».

Obiettivi per il 2025

Propositi per l’anno prossimo? 
«Continuare ad affinare i modi 
per stare accanto alle comunità 
più fragili nel mondo – rispon-
de frate Folli –, un proposito 
non facile, visto che Caritas 
sant’Antonio per limitare i costi 
di struttura non ha uffici all’e-

stero, ma si poggia su alcuni 
referenti storici e sulla rete dei 
conventi dei frati minori con-
ventuali. Una sfida a cui però 
teniamo molto». Tra gli impe-
gni futuri c’è anche l’intenzione 
di facilitare l’accesso alla salute 
nei Paesi poveri, andando a po-
tenziare un ospedale dei frati 
minori conventuali in Burkina 
Faso. 

«Ma c’è un altro tema che 
ci sta particolarmente a cuore 
– conclude il direttore di Cari-
tas sant’Antonio – e che tocca 
trasversalmente molti Paesi del 
mondo, inclusi quelli più ricchi: 
la crisi di speranza delle giova-
ni generazioni, causata non 
solo dalle situazioni di povertà 
materiale ma anche dalla man-
canza di punti di riferimento e 
di prospettive». Saranno questi 
i temi dominanti dei progetti del 
13 giugno 2025.� M

FONDI 5 × 1000
Una risorsa per il territorio
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